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LA FERRARI ANCHE SVEZIA: E TRE! 
Corsa magistrale dell'austriaco sul difficile circuito di Anderstorp 

Niki Lauda aspetta per 68 giri 
poi supera e stacca Reutemann 

Finito dopo sedici giri il sogno di gloria di Vittorio Brambilla, partito in prima posizione - Regazzoni, al terzo posto 
completa il saccesso della casa di Maranello • Concrete possibilità per i bolidi rossi di conquistare il mondiale 

Ordine 
d'arrivo 

Ordine d'arrivo del Gran Pre
mio di Sveila di F. 1, settima 
prov» del Campionato mondiale 
pUotl, disputatosi «il 80 clrl del 
circuito di Andemtorp (km. 4,018) 
per oompleaalvl km. 331,440: 

1. NIKI LAUDA (Ali.). »u Ferra, 
ri In 1 ora 59'18"3. alla media 
orarla di km. Itti.600: 2. Carlos 
Rentemann (Arg.), Brabnam. 1.511' 
24"fl; 3. Clar Recuuont (Sviai.), 
Ferrari. 1.39'47"4: 4. Mario An-
drrttl (USA), Pararli, 2.0O'0S"«: 5. 
Mark Donohue (USA), Penake, 2 
ore 00'49"0; 8. Tony Brine (G.B.), 
Kmbaaay Hill, a un giro1. 7. Jody 
Scheckter (S.AIr,). Tyrelt, a un 
airo: 8. Emerson Flttlpaldl (Bra.) 
McLaren, a un Ciro; 9. Ronnle Pe-
ternon (Sve.). JPS-l,otua. a un Ci
ro', 10. Torslen Palm ISve.), He-
aketh, a due clrl: 11. Damlen Ma-
cee (Irl.), Williams, a due clrl: 
12. Alan Jones (Ausi.), Hesketh. 
a due Ciri: 13. Patrick Depalllrr 
(Pr.), Elr-Tyrell. a due clrl: 14. 
Bob Evans (G.B.). BUM. a tre 
Ciri: 13. Jscky lek* (Bel.) JPS-
I-ottia, a tre Ciri: 16. John YYat-
aoa (Irl.). Surteea, a tre Klrl; 
17. Wilson Flttlpaldl (Bra.). Coprr. 
nera, a ael Ciri. 

I ritirati 
Tom Pryce (G.B.). Shadow (VI 

airi); lan Sebeekter (S.A.), «II. 
ltama (49); Veni Scbuppan (Ausi.) 
Embaasy-HIII (47); Carlos Pace 
(Bra.) Brabham (41); Jean Pierre 
Jarler (Fr.) Shadow (38); Vitto
rio Brambilla (It.) March (30); 
Jocben Man (Germ.) McLaren 
(84); James Hunt (G.B.), Heaketh 
(t i ) : Leila Lombardi (It.) March 
(10). ANDERSTORP — Vittorie Brambilli poco prima dal • via • 

SERVIZIO 
ANDERSTORP, 8 giugno 

Grande giornata per la 
Ferrari che ha conquistato 
in Svezia il primo posto con 
Niki Lauda e li terzo con 
Clay Regazzoni. Gran gior
nata perchè quella di oggi 
è una vittoria quasi inspe
rata, che ha messo in luce, 
forse più di ogni altra, le 
eccezionali qualità della 312 T 
e la maturità del suo pilo
ta di punta. 

Per la prima volta, dal 
Gran Premio di Spagna, le 
macchine di Maranello non 
godevano qui ad Anderstorp 
dei favori del pronostico: 
Lauda era riuscito a con
quistare solo 11 quinto mi
glior tempo e Regazzoni era 
addirittura dodicesimo, die
tro Emerson Flttlpaldl. 

Questi risultati lasciavano 
intendere che sul tracciato 
svedese le macchine rosse 
non avevano la possibilità di 
esprimere quel qualcosa In 
più che avevano mostrato 
di possedere nelle corse pre
cedenti. Occorreva quindi fa
re una gara accorta, ed ac
contentarsi, se era 11 caso, 
anche di buoni piazzamenti. 
Lauda e Regazzoni, nella pri
ma parte della corsa, si so
no cosi mantenuti nelle re
trovie in attesa del momen
to favorevole, che puntual
mente è arrivato. Gli avver
sari che si erano lanciati sin 
dalle prime tornate, condot
te dal generoso Vittorio 
Brambilla, a poco a poco 
hanno dovuto cedere al rit
mo da loro stessi imposto. 
Il solo a resistere è stato 
Carlos Reutemann con la 

Situazione della classifica mondiale dopo i l G. P. di Svezia 

La « 500 miglio» opporaioggio di Vermeufeo e Frantenouf 

Coppia olandese su Opel GSE 
sbaraglia il campo a Monza 

In gara solo vetture di serie - Buone prestazioni delle Alfa Romeo GTV 

MONZA, 8 giugno 
Una coppia di piloti olan

desi, Huub Vermeulen e Fred 
Frankenout, e una macchina 
tedesca, la Opel Commodore 
GSE, hanno concluso vittorio
samente lu 500 miglia di Mon
za, valida quale terza prova 
del Trofeo dell'Avvenire, ma
nifestazione a carattere euro
peo riservata alle vetture tu
rismo di serte. Al secondo po
sto la BMW, anch'essa di 3000 
ce di cilindrata, dei belgi 
Alain Peltier e Marc Demol 
che hanno preceduto l'Alta 
Romeo GTV (2000 ce di cilin
drata) del nostri Luigi Col-, 
zani e Martino Finotto della 
scuderia Jolly Club. 

Il tempo della coppia vinci
trice sulle 500 miglia pari a 
807,800 chilometri è stato di 
4 ore 50'34"8 alla media di 
16(!,197 km orari. 

E' stata una gara quanto 
mai combattuta con oltre 40 
vetture schierate per la par
tenza distribuito In 4 divisio
ni: 131)0 ce. 1600 ce, 2000 ce 
e oltre 2000 ce. Per II succes
so assoluto impegnate natu
ralmente le vetture di questa 
ultima divisione ovvero BMW. 
Ford Capri, Datsun. Opel 
Commodore, tutte di oltre 2 
im'iii ce di cilindrata. 

Per oltre tre quarti di cor
sa il comando delle operazio
ni è sta'o tenuto brillante
mente dalla Ford Capri 2 
all'inizio con la coppia Wal-
kinshaw-Fitzpatrick, poi con 
la coppia Blaekburn-Crabtree, 
mentre alle loro spalle si al
ternava prima la BMW di 
Xoenceval-De Fierlante e poi 
IH Opel Commodore che sa
rebbe risultata alla fine netta
mente vincitrice. 

Particolarmente interessan
te la corsa delle Alfa Romeo 
CtTV che nonostante la netta 
differenza di cilindrata nei 
confronti delle vetture batti
strada hanno dimostrato -sul
la distanza di essere vetture 
oltremodo affidabili. Al termi
ne della corsa ben cinque vet
ture della Casa di Arese fi
gurano nei primi dieci posti 
assoluti. 

A differenza delle altre com
petizioni automobilistiche al
le quali il pubblico di Mon
za e ormai abituato, la 500 mi
nila per vetture turismo ha 
rappresentato una piacevolis
sima novità. Crediamo infatti 
che questa sia la prima vol
ta che si sono viste scendere 
m pista vetture tipo quelle 
elle si vedono tutti i itlorni 
circolare sulle strade. Il Tro

feo dell'Avvenire, del resto, 
che quest'anno si articola In 
nove prove delle quali tre di
sputata con quella odierna (le 
altre due organizzate a Spn 
e a Zeltweg e vinte entrambe 
dalla Ford Capri 2 per mano 
dell'asso inglese Tom Walkin-
shawi, vive quest'anno la sua 
prima esperienza necessaria
mente ancora sommaria. Ne
gli intenti degli organizzatori 
del Campionato c'è appunto la 
volontà di arrivare ad un tor
neo che veda schierate in pi
sta vetture strettamente di 
serie. E' tassativo Infatti per 
le case costruttrici partecipan
ti allineare vetture prodotte 
in serie e vendute in ben 5 
mila esemplari. 

Che cosa significa tutto que
sto? Che le vetture impegnate 
nel Trofeo dell'Avvenire più 
che dare un saggio delle loro 
prestazioni velocistiche deb
bano avere soprattutto carat
teristiche di durata che le va
rie prove del Trofeo dell'Avve
nire avranno modo di mette
re in evidenza, 

E' presumibile che con que
ste premesse, un campionato 
del genere possa avere un ro
seo avvenire. Qualunque casa 
si sentiri! sollecitata ad esse
re della partila per un impe

gnativo confronto con la con
correnza. Già quest'anno si 
nota l'agguerrita presenza, co
me si è detto, della BMW, 
della Ford e della Opel nella 
classe oltre 2000 di cilindrata 
e dell'Alfa Romeo nella clas
se fino a 2000. Particolarmente 
significativa appunto la pre
senza in forma ufllciale di una 
vettura dell'Autodelta. 11 re
parto corse dell'Alfa Romeo, 
una GTV di 2000 ce di cilin
drata affidata alle capaci ma
ni di Spartaco Dinl e Mario 
Litrico oggi non molto for
tunati. Non saremmo molto 
lontani dalla realtà dunque se 
pronosticassimo per il prossi
mi futuro un vero e proprio 
campionato mondiale marche 
in sostituzione di quello or
mai asfittico e assolutamente 
privo di contenuto tecnico e 
sportivo che ancora quest'an
no si corre con vetture sport 
prototipo. 

Per ritornare alla gara di 
oggi, dobbiamo concludere 
soltanto dicendo che la cor
nice di pubblico non ha fat
to giustizia all'importanza del
la gara. Colpa anche della no
vità che non tutti conosce
vano. 

Paolo Sinari 

Brabham - Martin!, il quale 
aveva mostrato subito le sue 
intenzioni attaccando pri
ma i francesi Jarier e De-
palller e poi il monzese, che 
al sedicesimo giro doveva ce
dere il comando all'argen
tino. 

Dietro a Reutemann, che 
fino a metà corsa aveva avu
to alle spalle la Shadow di 
Jarler e l'altra Brabham di 
Carlos Pace, Inseguiva però 
Lauda con un distacco che 
non è mai stato superiore a 
una decina di secondi. Poi, 
spariti 11 francese ed 11 bra
siliano, Lauda sferrava 11 suo 
attacco. Ed 11 margine di 
Reutemann, che ad un pri
mo momento sembrava Incol
mabile, diminuiva a vista 
d'occhio: 10" al quarantesi
mo giro, 8" al cinquantacln-
quesimo e poi, finalmente, 
la Ferrari dell'austriaco ar
rivava a pochi metri dalla 
Brabham. Il momento era 
entusiasmante. Per alcuni gi
rl l'austriaco seguiva come 
un'ombra l'argentino e quin
di cominciava a fare 1 pri
mi assaggi per 11 sorpasso, 
che gli riusciva a dodici giri 
dal termine degli ot tanta in 
programma. Da quel momen
to Lauda guadagnava terre
no, dimostrando che la sua 
Ferrari aveva in corpo bir
ra da vendere: al generoso 
Reutemann non restava che 
accontentarsi di un onore
vole secondo posto. 

Ora Niki Lauda comanda 
autorevolmente la classifica 
mondiale con 10 punti di 
vantaggio su Reutemann 
(22), che ha scavalcato Flttl
paldl, rimasto a quota 21. 
Anche Regazzoni fa un bel 
balzo avanti con I quattro 
punti conquistati oggi salen
do al sesto con 12 punti. 

Mancato per un soffio 
l'anno scorso, il traguardo 
dell'iride pare ora nuovamen
te a portata della Casa di 
Maranello, non solo e non 
tanto per la classifica del
l'austriaco, ma per la supe
riorità dimostrata dalla sua 
macchina. La 312 T, dopo l'e
sordio non esaltante in Su
dafrica, ha vinto tut te le 
corse a cui si è presentata, 
ad eccezione del Gran Pre
mio di Spagna, che però non 
fa testo, essendosi svolto in 
condizioni anormali e con
cluso nel modo che tutti 
sanno. 

Quella di oggi è la terza 
vittoria consecutiva di Ni
ki Lauda, anzi la quarta se si 
considera il G.P. di Sllver-
stone non valido per il cam
pionato del mondo. Con 11 
<( tris » di oggi Lauda egua
glia 11 record di tre succes
si consecutivi in Gran Pre
mi mondiali detenuto da al
tri sette piloti: l'ultimo a com
piere l'impresa è stato Jackie 
Stewart (Francia, Inghilterra 
e Germania nel 1971». 

A ben vedere anche in 
questo Gran Premio di Sve
zia si è imposta la macchi
na meglio preparata. Per al
cuni piloti, tra cui 11 com
movente Vittorio Brambilla, 
si potrà anche parlare di 
sfortuna. Ma si e visto pure 
che alla lunga nessuno ha 
resistito al ritmo della Fer
rari di Lauda. La prova mi
gliore la si è avuta nel duel
lo finale con Reutemann, la 
cui Brabham era tra le mag
giori favorite. 

Sorprendenti in questa ga
ra 1 due « americani » An-
dretti (Parnelll) e Donohue 
(Penske). giunti rispettiva
mente alle spalle della se
conda Ferrari. E sorpren
dente pure Tony Brlse con 
la Embassy Hill, che ha rac
colto Il suo primo punto in 
campionato. Deludente in
vece Emerson Flttlpaldl, che 
è stato 'ancora una volta 
doppiato dal caplflla. Se i tec
nici della McLaren - Marlbo-
ro non riusciranno a dargli 
presto una macchina com
petitiva, 11 brasiliano dovrà 
abbandonare le speranze iri
date. 

Inferiori H 11 e aspettative 
le due Tyrrell, che l'anno 
scorso avevano mostrato di 
trovarsi tanto bene su que
sto circuito. Scheckter non è 
mai stato In gara per le pri
missime piazze, mentre De-
palller. dopo essere .scivolavo 
già nelle prime quindici tor
nate dal secondo ul terzo po
sto, ha* sostato ai box ed an
che per lui è sfumHta ogni 
possibilità. 

Poca fortuna hanno avu
to a loro volta le Shadow. 
Tom Pryce ha dovuto fer
marsi dopo la partenza per
dendo un giro e bella ma 
inutile è stata la sua batta
glia tra 1 primi fino a che 
non ha dovuto ritirarsi defi
nitivamente; Jarler invece si 
è mantenuto In seconda po
sizione fino a quasi metà cor
sa, ma poi 11 motore lo ha ab
bandonato. 

Anche per Vittorio Bram
billa la corsa si è conclusa 
prima della metà degli 80 
giri. Il pilota italiano, dopo 
essere stato superato da 
Reutemann era ripartito quat
tordicesimo, ed era riuscito a 
riguadagnare qualche posi
zione, ma poi doveva ab
bandonare. E' stata comun
que quella di oggi la più 
bella corsa In formula uno 
del monzese, la corsa che lo 
ha definitivamente collocato 
fra I « grandi » del volante. 

Jean Louis Farina 

ANDERSTORP — L'arrivo dalla Ferrari di Niki Lauda m, nel riquadro, Il pilota auitrlaco dopo la vittoria. 

I CAMPIONATI EUROPEI SI AVVIANO VERSO LE FASI PIÙ" INTERESSANTI 

Contro la Jugoslavia vedremo 
quanto vale il basket azzurro 

I campioni uscenti, insieme con i sovietici, sono ancora i favoriti del torneo - Il prono
stico non ammette per ora colpi a sorpresa - La fase finale a Belgrado dall' l l al 15 giugno 

SPALATO, 8 giugno 
Sono cominciati in Jugosla

via i campionati europei di 
basket. Slamo alle fasi d'av
vio, siamo anche ad una fa
se di rodaggio un po' per 
tutte le squadre. L'Italia non 
l'ha superato ancora. Contro 
la Turchia, una formazione 
di non eccezionale levatura, 
ha vinto ma con parecchio 
impaccio. 

Giancarlo Primo, il respon
sabile della squadra italiana, 
ha dichiarato in tutta since
rità: « Sono scesi in campo 
nervosi e quasi bloccati. C'è 
voluto del tempo prima di 
capire l'avversario. Si è sba
gliato troppo. La percentua
le del 30 per cento nel pri
mo tempo parla sin troppo 
chiaro ». 

« Solo nella ripresa — ha 
continuato Primo — dopo 
qualche discorsetto negli spo
gliatoi, la squadra si è mes
sa a giocare in modo suffi
ciente. E' anche vero che ci 
hanno un po' spaventato le 
scorrettezze dei turchi: ne 
può dire qualcosa Meneghln, 
che ha rimediato un colpo 
duro ad un ginocchio e ha 
le braccia coperte di lividi». 

Ma slamo all'inizio, « Gio
cando — osserva Primo — si 
migliora ». E c'è ben bisogno 
di migliorare. Domani sera, 
lunedi, il confronto con la Ju
goslavia campione uscente. 
Deciderà il duello Meneghln-
Cosic? « Sarà un duello spet
tacolare — ha risposto Pri
mo — ma non sarà certo de
terminante. E ' il gioco d'in
sieme che conta. E saranno 
anche i cambi che conteran
no parecchio. Proprio contro 
la Turchia abbiamo dimostra
to di averne a sufficienza. Ot
tima è stata la prova di Car
rara e Bertolotti. L'autorità 
con la quale hanno giocato 
questi giovanissimi è stata un 
po' una sorpresa per tutti 
ed indubbiamente ci incorag
gia ». 

Si qualificheranno per il gi
rone finale, che si svolgerà a 
Belgrado dall'll al 15 giugno, 
per le primo due classifica
te di ciascun girone. 

Le favorite sono finora la 
Jugoslavia e l'Unione Sovieti
ca. E' un duello consueto. 
L'Unione Sovietica ha conqui
stato sinora otto titoli, l'ul
timo, quello degli « europei » 
di Barcellona, è finito inve
ce alla Jugoslavia, che si era 
classificata ben quattro volte 
a] secondo posto. 

Il bilancio per gli italiani 
è meno brillante: il miglior 
risultato lo hanno ottenuto a 
Essen nel '71, con il terzo 
posto, dietro a URSS e Jugo-

L'URSS otto 
volte campione 

1957 (Solla): I. Unioni .Sovietici»: 
10. Italia 

Hi» (Istanbul): I. Unione Sovieti
ca; 10. Italia 

IMI (Brlrrado): 1. Unione Sovieti
ci!1, Italia assente 

1963 («rol lavi: t. Unione Sovle-
lira; 12. Italia 

1065 Olone»): 1. Unione Sol-Irti. 
e»; 4. Italia 

11K17 (HrlBlnkll: 1, Unione Sovlrll-
ca: 7. Italia 

1W9 (Napoli): 1. Unione Soviet), 
ca: 6. Italia 

1971 (Kssen): 1. Unione Sovietica: 
». Italia 

197:) (Barcellona): t. .Iugoslavia; -V 
Italia 

slavia. Potrà fare meglio que
st'anno? 

Chiediamo un pronostico a 
Giancarlo Primo: « I favoriti, 
è inutile ripeterlo, sono Ju
goslavi e sovietici. Ci potreb
bero essere delle sorprese. E 
noi speriamo di poterne rap
presentare una ». 

L'interesse In Jugoslavia per 
questi campionati è assai vi
vo. Il basket del resto è sport 
che ha quasi eguagliato il cal
cio nelle preferenze degli 
sportivi. 

Cosic è U giocatore del mo
mento. E' indubbiamente uno 
dei più forti giocatori euro
pei e in Jugoslavia si punta 
molto su di lui per ripetere 
il successo di Barcellona. La 
stampa di Belgrado è. in que
sto senso, assai ottimista. Gli 
avversari più pericolosi sono 
ritenuti nell'ordine l'Unione 
Sovietica, la Spagna e l'Ita
lia. Si parla molto dell'Ignis 
e della sua vittoria in Coppa 
Europa. Ma, si aggiunge, la 
nazionale italiana non può 
contare sugli americani del
l'Ignis. 

Italia-Jugoslavia 
stasera diretta TV 
L'IUHft affronterà H U K » , Bile 

ore 22,10. I» Jugoslavia, campione 
aRt] « europei » del 1973 m Barcel
lona. La partita verrà lnteramen> 
te teteli-Mmeaum In cronaca diret
ta, lui secondo canale TV. 

Pavia-Venezia tìnta iì giallo 

Primo (per ora) Colnaghi 
VENEZIA, 8 giugno 

< br. bog. ) Il milanese Giu
seppe Colnaghi alla guida di 
un entrobordo corsa classe 
7000 scafo Mollnari, motoriz
zato Mercruiser ha vinto (sal
vo decisione contraria della 
giuria) la Pavia-Venezia di 416 
chilometri nel tempo di 2.33' 
e 12". alla media di chilometri 
150. Ma Roberto Brunelli, che 
ha migliorato dopo dodici an
ni il primato nel tratto crono
metrato Isola Seranni-Revere 
di 153 chilometri, nel tempo 
di 44'38", alla media di chilo
metri 205,676. (detenuto da Au
gusto Cornetti dal 1959 con 178 
e 582), per un gioco di penaliz
zazione si è visto defraudato 
della quarta vittoria assoluta. 
Al suo arrivo ha esposto re
clamo. Ora la parola alla giu
ria. 

Tempo bello e piene del Po 
e del Ticino hanno permesso 
un buon svolgimento della 
gara. Alle 13,40 sono comin
ciati gli arrivi, non più a Ve
nezia ma a Malamocco Lido, 
e hanno visto inizialmente al 
comando Bonvlcini (fuoribor
do corsa). Eccellenti risultati 
di Renato Mollnari su fuori

bordo corsa classe 850 e Mar
tinetti (entrobordo di serie 
Lancia). Ma alle 16,45, quan
do sono giunti nell'ordine gli 
entrobordo di Colnaghi, Bru
nelli e Cima, tutti si aspetta
vano la vittoria di Bnmelll, 
ed è scoppiato 11 giallo. Ora 
la parola alla giuria. 

Automobilismo 

Al francese Laffite 
la Coppa del Rodano 

HOCKENHEIM iRFT). 8 Riugno 
11 francese Jacques Laffite, al 

volante di una « Martini BMW 
Schnltzer », lui vinto lu Coppa del 
Rodano, sestu prova del Campio
nato europeo di formula due di
sputatosi sul circuito di Hocken-
heun m due « manche ». Al se
condo posto si e classificato il 
francese Claude Bourgolgne. nu 
<[ March BMW ». davanti all'ita
liano Maurizio Flamini, anch'egll 
su « March BMW ». 

Classifica del Campionato euro
peo: 1. LAFFITE. punti tb; 2. Gè-
rard Larousse. iFr.l. 13: 3. Patrick 
Tumbay iFr. ). 12: 4. Jaboullle, 11: 
5. Boumolgne, 10; t». Francia, 9. 
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